
Storia della MareMonti  
Il progetto MareMonti 2000 nasce nel settembre del 1999, ideato da Andrea Fontanella, 

presidente dell’A.S. Mediterraneo Sport Eventi. Un progetto che ha lo scopo di promuovere lo 

sport nel territorio regionale campano e di valorizzare particolarmente la storia, la cultura, i 

paesaggi e le peculiarità enogastronomiche. La Mezza maratona nazionale MareMonti 2000 

consegna il suo primo biglietto da visita il 2 febbraio del 2000, a circa 600 atleti partecipanti. Il 

percorso prevede la partenza dal Comune di Gragnano, centro rinomato per l’arte bianca e per 

l’omonimo vino rosso di color granata, con il successivo attraversamento dei Comuni di 

Castellammare di Stabia, Vico Equense, Meta, Piano di Sorrento, Sant’Agnello, Sorrento. Tutto 

è pronto, la città di Gragnano rivive momenti più significativi, proprio come quando i cittadini 

riempivano le strade del rione per lavorare la pasta. Così nella prima edizione della MareMonti, 

il sindaco Michele Serrapica è partecipe all’evento in qualità di starter ed invita i podisti 

partecipanti coinvolti a provare questa nuova esperienza sulle strade della Penisola Sorrentina. 

Nella prima edizione della MareMonti 2000 vittoria del keniano Kamel Hallag con il tempo di 1h 

07’26”, al secondo posto l’italiano Alfredo Norvello, con il tempo di 1h 08’53”, seguito da 

Adolfo Sqiutieri, con 1h 09’45”. In campo femminile al primo posto Alessandra Insogna con 1h 

22’47”, al secondo Rosanna Zullo con 1h 24’57” e al terzo Caso Annamaria in 1h 31’46”. 

L’entusiasmo della critica specializzata e del pubblico e l’apprezzamento dei Sindaci dei sette 

Comuni attraversati dall’evento, ha premiato l’impegno dell’organizzazione ideatrice di questa 

suggestiva mezza maratona. Già alla seconda edizione aumenta sensibilmente il numero dei 

partecipanti provenienti da tutta Italia. L’evento si impreziosisce con la partecipazione, in veste 

di testimonial, del campione Salvatore Bettiol, che ha prescelto l’evento MareMonti per brillare 

ancora una volta nelle vesti di atleta della categoria Senior Master. L’indomito Salvatore non 

delude le aspettative giungendo primo sul traguardo di Sorrento con l’ottimo crono di 1h 

06’27”. In seconda piazza si classifica Diomede Cisihayo in 1h 08’07”, terzo Kamel Hallag con il 

crono di 1h 08’25”. In campo femminile predominio assoluto di Ausilia Balletta, artefice di una 

passerella in solitario sul finish del Corso Italia, con il crono finale di 1h 17’03”, seconda, con 

un distacco considerevole di cinque minuti, Annamaria Vanacore in 1h 22’02”, in terza 

posizione giunge a Sorrento Anna Bianco in 1h 22422”. Ed eccoci alla terza edizione con una 

novità di rilievo, il luogo di partenza. L’aumento considerevole dei partecipanti ed il 

conseguente ampliamento dell’apparato logistico di accoglienza impone un cambiamento, il 

nuovo luogo di partenza è individuato nelle Nuove Terme di Stabia che garantiscono ampi 

spazi per il parcheggio, aree estesissime per gli esercizi di riscaldamento e stretching in 

prepartenza ed una serie di servizi di accoglienza idonei per una manifestazione che accoglie 

tanti atleti. Testimonial e madrina di eccezione una atleta che ha cominciato a correre proprio 

su queste strade, Maria Guida, pluricampionessa italiana che, di lì a poco, si sarebbe laureata 

campionessa europea agli europei di Monaco. Anche in questa edizione il tasso tecnico 

esternato dagli special runners è di assoluto rilievo. Ritorna sulle strade della Penisola il 

vincitore della edizione 2001, Salvatore Bettiol, ma stavolta sulla sua strada trova un brillante 

antagonista, l’emergente marocchino Laalami Cherkaoui che lo batte sul finish del Parco Lauro 

sorrentino con il crono di 1h 04’01”, ma complimenti all’ex olimpionico Bettiol che sbalordisce 

per la sua longevità atletica, giungendo al traguardo secondo in 1h 04’15” a soli 14 secondi dal 

vincitore, con un crono che gli vale la conquista del Record italiano Master 40. Terzo Matteo 

Palumbo in 1h 05’19”. La gara femminile propone, come nella precedente edizione, 

l’avvincente sfida tra Ausilia Balletta e Annamaria Vanacore, ma stavolta il divario 

cronometrico è meno sensibile. Vince ancora una volta Balletta, con il crono di 1h 17’34”, 

iscrivendo per la seconda volta il suo nome nell’albo d’oro della MareMonti. Ancora seconda 

Annamaria Vanacore in 1h 18’51”, in terza piazza Luisa Abbate con il crono di 1h 22’23”. La 

quarta edizione si caratterizza per la presenza in gara della neocampionessa europea Maria 

Guida, che vuole competere sulle strade di casa da protagonista. Testimonial dell’evento, 

Giovanni Ruggiero, uno degli atleti di maggior prestigio dell’atletica nazionale. Il numero degli 

iscritti ha ormai superato la fatidica quota dei 1000 e lo staff organizzativo si arricchisce di 

nuove risorse umane, per ribadire e potenziare ulteriormente l’efficienza esternata nelle 

precedenti tre edizioni. Ai nastri del via, come sempre, la grande marea di amatori, autentica 

forza vitale di questa gara, affiancati da un gruppo di accreditati special runners che si 

contenderanno la vittoria finale . In campo maschile, sale prepotentemente sugli scudi, un 

atleta che ha dato sfoggio delle sue qualità tecnico atletiche su alcune importanti mezze e 

lunghe italiane, il marocchino Abdelkebir Lamachi che, con una condotta tattica saggia e 



produttiva, si presenta a braccia alzate sul finish con l’ottimo crono di 1h 03’29”. Secondo , 

soltanto a pochi metri dal vincitore Nyombi Godfrey in 1h 03’44”, terzo David Kiptanui 1h 

03’50”. Gara femminile vibrante con tanta gente sul percorso ad accogliere festosamente la 

beniamina di casa, la neo campionessa europea Maria Guida. La specialista vicana trova però 

sulla sua strada una stella emergente del podismo internazionale, la marocchina Hafida Izem 

che, in virtù di una gara esemplare, condotta su ritmi costanti e sostenuti, vince il duello con la 

nostra Maria e si aggiudica la quarta edizione in rosa con il crono di 1h 12’08”. La Guida 

guadagna comunque un pieno di applausi al suo arrivo sul Corso Italia, trionfali i suoi ultimi 

metri sul finish sorrentino per il suo secondo posto in 1h 15’51”. In terza posizione Rkeiba 

Karima in 1h 18’40”.  

I momenti che precedono l’avvento della quinta edizione sono emozionanti per noi dello staff. 

Il numero delle adesioni cresce in maniera esponenziale. Siamo a quota 1.218, a pochi passi 

dal prestigioso podio che consacra le mezze maratone più partecipate d’Italia. Questa quinta 

edizione si presenta ai nastri di partenza con alcune novità. Accanto alla 21 km che si è 

conquistata l’affetto dei tanti amatori provenienti da tutta Italia, per le caratteristiche tecniche 

del percorso e per le attrattive ambientali e paesaggistiche, si affianca la Stabiaequa, una dieci 

km che parte dalle Nuove Terme di Stabia, contestualmente alla gara principale e termina a 

Vico Equense. In questa edizione un’attenzione particolare è stata rivolta ai giovani con 

l’iniziativa MareMonti Sprint che coinvolge gli alunni dei Distretti scolastici 38 e 39 e registra la 

presenza, in veste di testimonial, del grande Campione Pietro Mennea che saluterà i vincitori 

sul podio finale di Sorrento. Grande festa di emozioni e colori in partenza per una gara che si 

preannuncia interessante per l’effetto visivo degli oltre 1.200 runners che attraverseranno i 

luoghi d’incanto che incorniciano l’itinerario e per le componenti tecnico agonistiche che 

impreziosiscono la sfida tra gli special runners accreditati per la vittoria. Una gara vibrante che 

ripropone sui podi più alti delle competizioni maschile e femminile i vincitori della precedente 

edizione. Convincente la performance di Abdelkebir Lamachi che, negli ultimi chilometri, 

esprime una progressione incisiva che lo proietta a braccia alzate sul traguardo finale, 

consentendogli di scrivere, per la seconda volta consecutiva, il suo nome nell’albo d’oro 

dell’evento. Al secondo posto Diomede Cysahayo in 1h 06’07”, in terza piazza Rachi Kisry con il 

crono di 1h 06’29”. La gara in rosa ribadisce le qualità tecnico agonistiche della vincitrice della 

scorsa edizione, Hafida Izem, un’atleta sempre in pole position anche in altre mezze italiane di 

livello. La campionessa marocchina riprova quella esperienza magica di percorrere in solitario, 

tra due ali festanti di folla, gli ultimi metri, trionfali sul traguardo finale, in un mix di emozioni 

scrive anch’ella per la seconda volta il suo nome nell’albo d’oro dell’evento, arricchendo la sua 

performance con un crono importante di 1h 12’43”. Alle spalle della vincitrice, in seconda 

posizione si classifica Alessandra Insogna in 1h 16’43”, terza la polacca Ewa Kepa in 1h 20’44”. 

Ed eccoci ora con un volo lungo un anno a soli pochi giorni dalla sesta edizione, pronti ad 

affrontare una sfida organizzativa e numerica entusiasmante che potrebbe proiettare il nostro 

evento, alle spalle delle grandi classiche Roma – Ostia e Stramilano, sul podio delle mezze 

maratone più partecipate e qualificate d’Italia. Un obiettivo che ci infonde una energia speciale 

che ci aiuterà ad affrontare gli impegni giornalistici, logistici ed organizzativi connaturati ad un 

evento che sta assumendo , di anno in anno, una importanza sempre maggiore. 

L’appuntamento a questa nostra e vostra nuova partenza, quella del prossimo 6 Febbraio, 

quando lo starter scioglierà l’incanto di tutte le nostre emozioni e libererà “d’un tratto, tutte le 

vostre energie e così, passo dopo passo, metro dopo metro, correrete a perdifiato sulle strade 

di un percorso unico al mondo.  

Partenza oceanica velocissima della sesta edizione della mezza maratona nazionale MareMonti, 

da Castellammare di Stabia a Sorrento, organizzata dall’associazione di promozione sociale e 

sportiva Mediterraneo Sport Eventi, presieduta da Andrea Fontanella, con la supervisione 

tecnica della Fidal Campania ed il patrocinio degli Assessorati allo Sport della Provincia e dei sei 

Comuni coinvolti. L’evento ha arricchito i suoi contenuti socioculturali con una iniziativa 

orientata alla diffusione della corsa per la prevenzione del diabete e delle sue complicanze, 

promossa dai Centri Antidiabetici AID con atleti diabetici in gara partecipanti al Trofeo 

“MareMonti – Corri per il Diabete”. In prepartenza, in un atmosfera di intensa commozione, è 

stato osservato un minuto di raccoglimento in onore del Maresciallo Simone Cola, militare di 

carriera, benemerito servitore dello Stato, perito a Nassirya in Iraq. Gli atleti, baciati dal sole e 

sospinti dalle note della Fanfara della Brigata Bersaglieri Garibaldi di Caserta, assaporano in 

apertura, l’ebbrezza della velocità nella prima discesa che li conduce dal Viale delle Terme, 



sulle prospettive del Lungomare Stabiese. Un colpo d’occhio che si perde incantato in 

quell’onda in piena che miscela agonismo, passione, emozioni e colori. I millequattrocento 

runners provenienti da tutta Italia, vivono il fascino di questo percorso unico di straordinaria 

bellezza che si coniuga con il verde dei monti e l’azzurro del cielo e del mare a dipingere un 

quadro d’autore firmato dalla fantastica marea degli amatori e senior master. Fra quella 

miriade di colori spicca il volto sorridente e la testa tutta bianca del formidabile testimonial 

Sergio Agnoli, atleta settantanovenne, simbolo dei senior master nel mondo. In testa alla corsa 

si proiettano subito gli special runners del continente nero, i marocchini Cerchaoui Laalami, 

Rachid Kisry e Abdelkebir Marchanne e i keniani Jona Kiptarus e Samwel Nganga, con in sesta 

piazza, il campano della Montemiletto Team Runners, Pietro Carpenito. Il cuore della corsa 

palpita però un po’ più indietro, laggiù nelle retrovie con gli appassionati della Domenica di 

tutte le età a caccia del loro best time, incoraggiati dalle splendide condizioni atmosferiche e 

da un’arietta frizzantina corroborante. Gran folla al passaggio intermedio di Vico Equense, 

quando la corsa entra nel vivo. Dopo l’attraversamento di Seiano i protagonisti salgono a viso 

aperto sull’erta Scutolo. Proprio lassù, sulla vetta dei sospiri, si decidono le sorti dell’evento, 

con Cerchaoui Laalami che, con uno slancio perentorio si stacca, transitando per primo in cima 

per poi scollinare, in estrema scioltezza, verso Meta con un passaggio al 15 km di 46:20, 

insidiato, a soli 10 secondi, da Samwel Nganga, con Rachid Kisry in terza piazza. Ad appena sei 

chilometri dal finish, la corsa in rosa, conferma la leadership di Alessandra Insogna, inseguita 

da Annamaria Vanacore e dalla polacca Ewa Kepa. Emozionanti gli ultimi chilometri quando la 

fiaba MareMonti scrive le sue ultime righe sulle incantevoli prospettive marine del golfo di 

Sorrento con il protagonista Laalami che si invola sul traguardo finale del Parco Lauro, 

tagliando il traguardo con l’ottimo crono di 1h 03’36”, a soli 7 secondi dal record della 

manifestazione. Secondo Samwel Nganga in 1h 03’54”, terzo Rachid Kisry con 1h 04’58”. In 

rosa, finish in solitario vincente di Alessandra Insogna che precede Annamaria Vanacore e Ewa 

Kepa. Il pubblico partecipe e caloroso di Sorrento fa da cornice alla cerimonia finale di 

premiazione. Sul podio dei vincitori, l’organizzatore Andrea Fontanella si dichiara soddisfatto 

per aver contribuito, attraverso la sua atletica leggera, alla promozione culturale e turistica del 

nostro territorio.  

Con un testimonial d’eccezione, il campione mondiale Francesco Panetta, ritorna con il suo 

fascino di sempre la MareMonti, mezza maratona internazionale da Castellammare di Stabia a 

Sorrento. Il 4 febbraio alle ore 9 dalle Nuove Terme di Stabia rivivremo il fascino e le 

suggestioni una corsa straordinaria di grande impatto popolare, visivo ed emozionale.  

La manifestazione, giunta alla sua ottava edizione, è organizzata dall’associazione di 

promozione sociale e sportiva Mediterraneo Eventi, presieduta da Andrea Fontanella. Essa 

valorizza le eccellenze paesaggistiche e tecniche di un percorso ostico e selettivo ma 

estremamente affascinante. Il tracciato di gara alterna lunghi tratti piani e in discesa, che 

inducono slanci atletici energici e risoluti, a frazioni più inclinate, con saliscendi e tornanti che 

sondano le capacità di resistenza degli atleti top runners e Amatori e Senior Masters 

provenienti dall’ Italia e dall’estero.  

Il punto più alto ed emozionante del tracciato è rappresentato dalla Punta Scutolo, dove in 

tante edizioni si sono decise le sorti finali della corsa.  

Il connubio che la MareMonti vive con la natura più autentica è traslato nei colori verde e 

azzurro che contraddistinguono i monti che la sovrastano ed il mare che amorevolmente la 

cinge. Valori aggiunti che rendono questa classica mezza della Penisola Sorrentina una delle 

gare più qualificate e partecipate d’Italia, alle spalle delle due grandi classiche, Roma-Ostia e 

StraMilano.  

L’edizione 2006 segnò un considerevole trend numerico in ascesa, abbinato ad un apparato 

logistico tecnico ed organizzativo più articolato e complesso. Se questa linea di tendenza in 

crescita dovesse confermarsi anche in questa edizione allora diventerebbe più concreto quel 

proposito intimamente coltivato dagli organizzatori di internazionalizzare maggiormente 

l’evento, aprirlo alle vaste frontiere internazionali del podismo, approntando una proposta che 

coniughi l’attrattiva sportiva di un evento spettacolare, popolare e coinvolgente all’indiscutibile 

fascino suscitato da queste terre straordinarie, ad alta vocazione turistica, propositrici di 

itinerari archeologici, storici, artistici, ambientali ed enogastronomici.  

Le nuove Terme di Stabia garantiscono standards ottimali in relazione ai servizi di accoglienza 

predisposti per gli atleti, un ampio parcheggio, spazi larghi per le attività propedeutiche di 

riscaldamento, una sede viaria bene estesa che garantisce un posizionamento idoneo della 



immensa marea di runners. Queste risorse di progresso sono state valorizzate sempre più, di 

anno in anno, da un interesse mediatico in crescente ascesa.  

E siamo finalmente al magico count down verso l’emozione unica e irripetibile di quella 

fantastica partenza, quando rimarremo incantati alla vista di quell’onda lunga che conquista, 

trasportando emozioni passioni e slanci autentici dei runners d’Italia, generosi interpeti di 

questa incantevole mezza maratona italiana.  

Un’onda lunga di emozioni si fa strada nel cuore degli innamorati dell’atletica leggera, a 

rallegrare una domenica di sport. Essa si insinua dolcemente in questa agorà della nostra 

disciplina, ribalta speciale del podismo italiano. Siamo a Castellammare di Stabia, sulle Nuove 

Terme, per intraprendere un’avventura che, di anno in anno, ritorna con il suo fascino di 

sempre, la MareMonti, mezza maratona nazionale,  

classica del Cantro Sud. Ed è proprio da questo sito, oasi di relax e benessere e luogo deputato 

ad ospitare il villaggio dell’evento, che si leva una musica sempre più alta, traslata in sonorità 

particolari, un walzer di voci che si rincorrono, a creare un intercalare tipico, quel brusio del 

pregara, colonna sonora delle nostre domeniche podistiche.  

Le immagini di questi momenti magici, unici, riflettono quella animazione che, di minuto in 

minuto, cresce sempre più, insieme a quella frenesia e a quei fremiti di gioia che ti stringono la 

gola, mentre ti fai largo tra le onde fluttuanti di quella marea umana in piena, che si agita per 

guadagnare la riva, il suo approdo naturale tanto desiderato, la linea di partenza. L’emozione si 

percepisce, e filtra dagli sguardi sognanti e dai sorrisi degli atleti che pregustano in anteprima, 

le sequenze di quel videoclip proiettato nella loro mente, le immagini spettacolari che, di li a 

poco, coglieranno con il loro sguardo itinerante.  

In più di mille hanno scelto questo evento, giunti qui da tutte le parti d’Italia, attratti 

dall’incanto e dalle suggestioni evocati dai luoghi della mitica Stabiae, catturati dal canto delle 

sirene della Penisola Sorrentina, ammaliati da angoli di sogno che ti fanno innamorare al primo 

sguardo, per la fragranza dei profumi, per le atmosfere romantiche e ovattate, trasposte in 

ambientazioni paesaggistiche da fiaba, di rara bellezza.  

I runners già pregustano il momento cruciale del via, da mesi si sono preparati per questo 

importante appuntamento agonistico da vivere in amicizia, una tappa sportiva ed umana da 

affrontare con determinazione, gioia e tanta passione. Ed eccola, in tutta la sua prorompente 

bellezza, la forza propulsiva e trainante, la linfa autentica di questo evento, la marea degli 

amatori e senior master, pronta ad interpretare la corsa da protagonista, tuffandosi nell’agone 

agonistico, sprigionando in libertà il proprio gesto atletico naturale e benefico. Ed eccoci 

finalmente al count down finale, preludio di una storia sportiva entusiasmante, il conto alla 

rovescia fa scattare quegli ultimi secondi quando, col cuore in gola, si avanza sull’onda di 

intense sensazioni, tutti insieme, in un abbraccio, pronti, allo sparo dello starter, a liberare 

tutto lo slancio, per vivere, al diapason della felicità, questa splendida corsa da non 

dimenticare mai più. La MareMonti, Mezza Maratona Internazionale Castellammare di Stabia–

Sorrento, organizzata dall’Associazione di promozione sociale e sportiva Mediterraneo Eventi, 

presieduta da Andrea Fontanella ha festeggiato, con credenziali di eccellenza ottimali, il suo 

10° compleanno.  

La corsa, gemellata con il Progetto Tune - Up con la Maratona Internazionale di Roma, ha 

raggiunto un risultato numerico estremamente interessante che consolida questo evento 

podistico sul 3° gradino del podio delle Mezze Maratone Italiane più partecipate e qualificate, 

alle spalle delle grandi classiche Internazionali Roma Ostia e  

StraMilano.  

Un successo strepitoso, circa tremila atleti italiani ed esteri al nastro di partenza dalle  

Nuove Terme di Stabia. Un sogno divenuto realtà, coltivato con amore, abnegazione e 

passione dallo staff coeso e professionale, supportato da sinergie propositive attivate con le 

Forze dell’Ordine, di Protezione civile provinciali e territoriali, partners di un progetto di 

marketing sportivo, promozionale e territoriale che ha indotto un rilevante incoming turistico in 

una realtà dalle incommensurabili valenze sportive, ambientali, paesaggistiche, culturali e 

storico – artistiche.  

Un format che, con lungimiranza, si è aperto a fermenti sportivi non competitivi, culturali e 

spettacolari con il progetto MareMonti Primo l’Ambiente sulla raccolta differenziata che ha 

coinvolto, con la CorriSorrento, passeggiata ecologica a passo libero, gli alunni dei Distretti 

Scolastici 38 e 39.  



Lo sport si è coniugato con lo spettacolo grazie al MareMonti show che ha avuto un testimonial 

prestigioso, l’attore Enzo Cannavale, simbolo del teatro e del cinema partenopeo nel Mondo, 

con un pool di giovani artisti emergenti della musica leggera italiana che si sono esibiti sul 

Palco centrale della location dell’evento, Piazza Angelina Lauro a Sorrento, che ha ospitato 

anche il Centro dell’Expò.  

Una vetrina impreziosita da tanti atleti orgogliosi interpreti di tutte le MareMonti, da quella 

d’esordio a Gragnano, con appena 300 podisti, alle ultime edizioni che hanno affermato, con 

sempre maggiore forza, parametri logistici tecnici e qualitativi di eccellenza.  

Sotto il profilo tecnico agonistico la corsa ha valorizzato le spiccate propensioni atletiche del 

protagonista maschile, l’atleta marocchino Cherkaoui Laalami, portacolori dell’athletic Terni.  

Sin dai primi chilometri, il fuoriclasse ha esternato progressioni incisive che lo hanno poi 

proiettato, dopo i passaggi intermedi di Vico Equense, dell’ erta Scutari e di Meta, verso 

l’attraversamento insolitario dei panoramici Comuni dalla Penisola Sorrentina. Progressioni 

finale travolgente sul Corso Italia per la sua vittoria, sul traguardo finale del Parco Lauro, con il 

tempo 1h 05.12.  

Posto d’onore per l’atleta keniano portacolori dell’atletica Virtus CR Lucca Philemon Kipkering, 

sul finish sorrentino in 1h 06.05. Terza piazza conquistata dall’altro atleta keniano in gara 

David Ngeny Cheruyot, sul traguardo in 1h 06.14. Primo degli italiani Gianluca Ricci della 

Montemiletto Team Runners, sull’arrivo in 1h 06.26. Applauditissimo il beniamino di casa, 

sorrentino doc, Giovanni Ruggiero, sesto in 1h 07.04.  

La gara femminile si è contraddistinta per la proiezione offensiva in solitario di Maria Pericotti 

che ha ribadito il successo della scorsa edizione con il time finale di 1h22.51, scrivendo il suo 

nome nell’albo d’oro MareMonti in questa edizione del decennale. Seconda posizione 

conquistata dall’atleta portacolori dell’Arca Atletica Aversa Khadija Laaroussi, con il crono di 1h 

24.07. La polacca Ewa Kepa ha completato il podio in rosa MareMonti con il tempo finale di 1h 

24.58.  

La classifica societaria ha registrato la terza posizione della Podistica il Laghetto, il secondo 

posto del team Amadori Vesuvio, la brillante affermazione della Napoli Nord Marathon.  

Al nastro di partenza dell’ undicesima edizione della mezza Maratona MareMonti, domenica 11 

Aprile, erano circa 2000 i protagonisti che hanno voluto partecipare ad una gara che, in un 

decennio, ha visto crescere in maniera esponenziale, nei numeri dei partecipanti, la sua 

importanza, fino ad affermarsi come 3° mezza Maratona italiana. Entusiasmo e 

coinvolgimento, una grande risposta nelle partecipazioni e di pubblico hanno reso questa 

edizione della “MareMonti” un confermato trionfo. Un percorso evidenziato da non pochi 

problemi, superati, alla fine, dalla determinazione, la passione e, soprattutto, l’amore per 

questa disciplina. Sembra, ormai, lontano il mese di febbraio in cui, con molta sorpresa, veniva 

negato il consenso allo svolgimento della gara per problemi di sicurezza stradale dovuti alla 

chiusura della galleria di Sejano. Dopo un primo momento di disorientamento si è voluto  

fortemente recuperare la gara, lavorando alacremente con gli organi istituzionali preposti in 

modo da riuscire a correre, in sicurezza, e confermare l’importante valenza sportiva della 

mezza maratona. La mezza maratona MareMonti è stata annunciata in una conferenza stampa, 

mercoledì 7 aprile 2010, alle ore 11.00, a Sorrento, in Piazza Sant’Antonino, nella splendida 

Sala Consiliare comunale. A fare gli onori di casa il neo Sindaco della città di Sorrento, l’ avv. 

Giuseppe Cuomo, che ha espresso rammarico per il forzato rinvio della gara, ma che ha 

assicurato che la città di Sorrento sarebbe stata pronta ad accogliere nel migliore dei modi i 

runners. Il Sindaco ha ringraziato gli organizzatori per aver creduto nella possibilità di 

svolgere, nonostante gli innumerevoli disagi dovuti ai lavori che, tra l’altro, hanno determinato 

lo slittamento di data, la conclusione della gara podistica nella “sua” città. La volontà di poter 

veicolare, attraverso la Maratona, le bellezze della costiera sorrentina, e l’amore per questo 

sport, sono emerse in tutti gli interventi dei partecipanti, (il Presidente del Comitato 

Organizzatore, dott. Giovanni Ammirati; il funzionario provinciale Apreda, in rappresentanza 

del Presidente della Provincia di Napoli, On. potenzialità potesse raggiungere un posto di 

grande rilievo nel panorama delle Mezze Maratone italiane ed internazionali. In questa 

occasione è stato annunciato anche il percorso della gara che, come di consueto, partendo da 

Castellammare di Stabia, attraversando le città di Vico Equense, Meta, Piano di Sorrento e 

Sant’Agnello, si è conclusa in Piazza Angelina Lauro, nel cuore di Sorrento. La volontà di 

ripagare le presenze confermate, nonostante i disagi della modifica alla data e la concomitanza 

con la Maratona di Milano, si è trasformata in un successo strepitoso: circa duemila atleti 



italiani ed esteri al nastro di partenza dalle Nuove Terme di Stabia. Un sogno divenuto realtà, 

coltivato con amore, abnegazione e passione dallo staff coeso e professionale, supportato da 

sinergie propositive attivate con le Forze dell’Ordine e la Protezione Civile, partners di un 

progetto di marketing sportivo, promozionale e territoriale che ha indotto un rilevante 

incoming turistico in una realtà dalle incommensurabili valenze sportive, ambientali, 

paesaggistiche, culturali e storico- artistiche. Una vetrina impreziosita da tanti atleti orgogliosi 

interpreti di tutte le MareMonti, da quella d’esordio a Gragnano, con appena 300 podisti, alle 

ultime edizioni che hanno affermato, con sempre maggiore forza, parametri logistici, tecnici e 

qualitativi di eccellenza. Un evento che ha assunto una valenza ed un impatto sportivo, 

turistico, mediatico, sempre maggiore; un percorso che passo dopo passo, metro dopo metro, 

ha trasmesso le emozioni e gli entusiasmi che si avvertono in quegli attimi unici e speciali, 

veicolati da uno sport amato e faticoso, l’atletica leggera, in cui ognuno è chiamato mettere 

alla prova se stesso sfidando, di volta in volta, i propri limiti e le proprie capacità. La gara è 

partita, puntualmente, alle ore 9.00 dalle Nuove Terme di Stabia; gli atleti, baciati dal sole e 

sospinti dalle note della Fanfara, hanno assaporato in apertura, l’ebbrezza della velocità nella 

prima discesa che li ha condotti dal Viale delle Terme, sulle prospettive del Lungomare 

Stabiese. Un colpo d’occhio che si perde incantato in quell’onda in piena che miscela agonismo, 

passione, emozioni e colori. I duemila runners, hanno vissuto il fascino di questo percorso 

unico di straordinaria bellezza che si coniuga con il verde dei monti e l’azzurro del cielo e del 

mare a dipingere un quadro d’autore firmato dalla fantastica marea degli amatori e senior 

master. La città di Castellammare ha risposto perfettamente all’onere di essere punto di 

partenza della gara, strade adeguatamente sgombre da macchine ed impedimenti di sorta 

hanno dato la possibilità di prendere le misure con l’asfalto per affrontare la corsa. 


